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Turandot si arrende all’Amore!

L’incompiuta pucciniana, l’opera con cui Puccini 
indaga a fondo nell’animo umano, rimase incompiuta 
proprio perché il Maestro esitò a lungo su come 
rendere la trasformazione della principessa di gelo che 
dalla naturale predisposizione verso la morte, alla fine 
per amore si apre alla vita.

Una produzione che  porta la firma alla regia di Daniele 
Abbado che ha visto in Turandot, capolavoro del 
novecento, un’opera di straordinaria modernità.

Un impianto scenico “contemporaneo” simbolico e 
minimale, per un’opera assolutamente moderna e in 
cui è evidente un importante approccio tecnologico 
grazie alle belle scene di Angelo Linzalata, corpi 
luminosi innovativi illuminano anche i colorati, moderni 
costumi di Giovanna Buzzi.

Sul podio la prima volta a Torre del Lago 
Michele Gamba

23 LUGLIO / 5,12 e 20 AGOSTO ORE 21.15
GRAN TEATRO ALL’APERTO
GIACOMO PUCCINI

Dramma lirico in tre atti, libretto di Giuseppe Adami 
e Renato Simoni

Prima rappresentazione:
Milano, 25 aprile 1926, Teatro alla Scala

Regia
Daniele Abbado

Maestro concertatore e direttore
Michele Gamba

La Principessa Turandot
Karine Babajanyan 

L’imperatore Altoum
Kazuky Yoshida

Timur
Abramo Rosalen

Il Principe Ignoto (Calaf)
Theodor Ilincai 

Liù 
Emanuela Sgarlata 
 

Ping  Giulio Mastrotaro 
Pang  Didier Pieri
Pong  Francesco Pittari

Un Mandarino Davide Battiniello
I Ancella Francesca Paoletti
II Ancella Ayaka Kiwada
Principe di Persia Francesco Lucii

Scenografo e light designer Angelo Linzalata

Sound designer Luca Bimbi

Costumista Giovanna Buzzi

Coreografa Simona Bucci

Assistente alla regia Patrizia Frini

Orchestra e Coro del Festival Puccini

Maestro del coro Roberto Ardigò

Coro delle Voci bianche del Festival Puccini 

Maestro del coro voci bianche Chiara Mariani


